
 
Parrocchia dei Ss Andrea e Agata 

Foglio Settimanale 
XXVI Domenica del Tempo Ordinario 

PRIMA LETTURA  
Dal libro del profeta Ezechièle (18,25-28) 
Così dice il Signore: «Voi dite: “Non è retto il modo di agire del Signore”. Ascolta dunque, casa d’Israele: Non è retta 
la mia condotta o piuttosto non è retta la vostra? Se il giusto si allontana dalla giustizia e commette il male e a causa 
di questo muore, egli muore appunto per il male che ha commesso. E se il malvagio si converte dalla sua malvagità 
che ha commesso e compie ciò che è retto e giusto, egli fa vivere se stesso. Ha riflettuto, si è allontanato da tutte le 
colpe commesse: egli certo vivrà e non morirà». Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 24) 
Rit: Ricòrdati, Signore, della tua misericordia.  
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza; 
io spero in te tutto il giorno. R. 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
I peccati della mia giovinezza 
e le mie ribellioni, non li ricordare: 
ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. R. 

Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via. R.  

  
SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési (Fil 2,1-11) 
Fratelli, se c’è qualche consolazione in Cristo, se c’è qualche conforto, frutto della carità, se c’è qualche comunione 
di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di compassione, rendete piena la mia gioia con un medesimo sentire e 
con la stessa carità, rimanendo unanimi e concordi. Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma ciascuno di voi, con 
tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso. Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, ma anche quello degli 
altri. Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: egli, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un 
privilegio l’essere come Dio, ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, diventando simile agli uomini. 
Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si 
pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre. Parola 
di Dio. Rendiamo grazie a Dio.  
  
VANGELO  
Dal Vangelo secondo Matteo (21,28-32) 
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: «Che ve ne pare? Un uomo aveva due figli. Si 
rivolse al primo e disse: “Figlio, oggi va’ a lavorare nella vigna”. Ed egli rispose: “Non ne ho voglia”. Ma poi si pentì e 
vi andò. Si rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed egli rispose: “Sì, signore”. Ma non vi andò. Chi dei due ha compiuto 
la volontà del padre?». Risposero: «Il primo». E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi 
passano avanti nel regno di Dio. Giovanni infatti venne a voi sulla via della giustizia, e non gli avete creduto; i 
pubblicani e le prostitute invece gli hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto queste cose, ma poi non vi siete 
nemmeno pentiti così da credergli». Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.  
  

 



  

RIFLESSIONI SULLE LETTURE DELLA DOMENICA 
 
Gesù ci chiede: siamo cristiani di facciata o di sostanza? 
Un uomo aveva due figli! Ed è come dire: Un uomo aveva due cuori. Ognuno di noi 
ha in sé un cuore diviso; un cuore che dice “sì” e uno che dice “no”; un cuore che dice 
e poi si contraddice. L'obiettivo santo dell'uomo è avere un cuore unificato. Il primo 
figlio rispose: non ne ho voglia, ma poi si pentì e vi andò. Il primo figlio è un ribelle; 
il secondo, che dice “sì” e non fa, è un servile. Non si illude Gesù. Conosce bene come 
siamo fatti: non esiste un terzo figlio ideale, che vive la perfetta coerenza tra il dire e 
il fare. Il primo figlio, vivo, reattivo, impulsivo che prima di aderire a suo padre 
prova il bisogno imperioso, vitale, di fronteggiarlo, di misurarsi con lui, di 
contraddirlo, non ha nulla di servile. L'altro figlio che dice “sì, signore” e non fa è un 
adolescente immaturo che si accontenta di apparire. Uomo di maschere e di paure. 
I due fratelli della parabola, pur così diversi, hanno tuttavia qualcosa in comune, la 
stessa idea del padre: un padre-padrone al quale sottomettersi oppure ribellarsi, ma 
in fondo da eludere. Qualcosa però viene a disarmare il rifiuto del primo figlio: si 
pentì. Pentirsi significa cambiare modo di vedere il padre e la vigna: la vigna è molto 
più che fatica e sudore, è il luogo dove è racchiusa una profezia di gioia (il vino) per 
tutta la casa. E il padre è custode di gioia condivisa. Chi dei due figli ha fatto la 
volontà del Padre? Parola centrale. Volontà di Dio è forse mettere alla prova i due 
figli, misurare la loro obbedienza? No, la sua volontà è la fioritura piena della vigna 
che è la vita nel mondo; è una casa abitata da figli liberi e non da servi sottomessi. 
Gesù prosegue con una delle sue parole più dure e più consolanti: I pubblicani e le 
prostitute vi passano avanti nel Regno di Dio. Perché hanno detto “no”, e la loro vita 
era senza frutti, ma poi hanno cambiato vita. Dura la frase! Perché si rivolge a noi, 
che a parole diciamo “sì”, ma poi siamo sterili di frutti buoni. Cristiani di facciata o di 
sostanza? Solo credenti, o finalmente anche credibili? Ma è consolante questa 
parola, perché in Dio non c'è ombra di condanna, solo la promessa di una vita 
totalmente rinnovata per tutti. Dio non rinchiude nessuno nei suoi ergastoli passati, 
nessuno; ha fiducia sempre, in ogni uomo; ha fiducia nelle prostitute e ha fiducia 
anche in me, in tutti noi, nonostante i nostri errori e i nostri ritardi. Dio si fida del 
mio cuore. E io «accosterò le mie labbra alla sorgente del cuore» (San Bernardo) 
unificato, «perché da esso sgorga la vita» (Proverbi 4,23), il senso, la conversione: 
Dio non è un dovere, è stupore e libertà, un vino di festa per il futuro del mondo. 
         p. Ermes Ronchi 
 
 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
 
Domenica 1 Ottobre 
Unica Messa alle ore 9. Parteciperemo alla Messa con Papa Francesco oggi 
pomeriggio alle 17 allo Stadio dall’Ara. 
 



Mercoledì 4 Ottobre 
La Messa in parrocchia sarà alle 8.30. 
Alle 17.30 parteciperemo in San Petronio Messa la festa del patrono della nostra 
Diocesi, conclusione del Congresso Eucaristico Diocesano e consegna delle linee 
pastorali del Vescovo Zuppi. 
 

Alle 21 prove del coro parrocchiale. 
 
Giovedì 5 Ottobre 
Alle 20.45 a Crevalcore ci ritroveremo assieme alle parrocchie di Sammartini e 
Crevalcore per un’Adorazione Eucaristica, terza tappa del cammino zonale nella 
conclusione del Congresso Eucaristico Diocesano. 
 
Sabato 7 Ottobre 
Alle 16 celebrazione di un battesimo. 
 
Domenica 8 Ottobre – RIPRENDE IL CATECHISMO PER III, IV e V ELEMENTARE 
Con questa domenica riprende l’orario invernale delle Messe domenicali: 
8.30 – 10 – 11.15 
 

Alla Messa delle 10 sono invitati tutti i bambini di III, IV e V elementare e le loro 
famiglie per l’avvio del nuovo anno catechistico. 
Concluderemo a livello parrocchiale il Congresso Eucaristico Diocesano accogliendo 
le linee pastorali del Vescovo Zuppi. 
 

Alle 16 celebrazione di due battesimi. 
 

 
SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA 

 
Lunedì 2 Ottobre ore 18.30: 
Martedì 3 Ottobre ore 8.30: 
Mercoledì 4 Ottobre ore 8.30: 
Giovedì 5 Ottobre ore 8.30: Def. Bernardi Doroteo e Fanny 
Venerdì 6 Ottobre ore 18.30: Def. Bicocchi Loris e Rinaldi Elide 
Sabato 7 Ottobre ore 18: Def. Catena Malvina 
Domenica 8 Ottobre ore 8.30: Def. Berti Nerina e Zanasi Marcellino 
    ore 10: Def. Fam. Roda 
    ore 11.15: Def. Cremonini Raffaele 


